
 

Pag. 1 a 2 
 

Griglia fascicolo quesiti A 

 

1 d di uguaglianza sostanziale. 

2 b di esclusiva competenza degli Stati membri. 

3 b non inferiore a 967 ore. (L’orario è calcolato in ore da 60 minuti) 

4 b possono raggiungere al massimo il 40 % dell’orario annuale delle lezioni. 

5 d La determinazione del calendario scolastico. 

6 c L’adozione del regolamento interno del circolo o dell'istituto. 

7 a 
oltre che dal consiglio di circolo o di istituto, anche dal collegio dei docenti delle 
singole scuole interessate per la parte di propria competenza. 

8 c 
Sì, può sciogliere il consiglio di istituto in caso di persistenti e gravi irregolarità o in 
caso di mancato funzionamento. 

9 a un'azione vessatoria episodica e isolata che produce effetti dannosi per il lavoratore. 

10 d 
per specifiche e comprovate ragioni di servizio, mediante atto scritto e motivato, 
avente validità limitata ad un determinato periodo di tempo. 

11 c 
autonomia didattica, organizzativa, di ricerca, sviluppo e sperimentazione, amministrativa 
e finanziaria. 

12 d titoli di studio. 

13 b del Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione. 

14 b 12 ore di lezione nel corso di un anno scolastico.  
15 a dal collegio docenti. 

16 b 
viene elaborato dal collegio dei docenti sulla base delle linee di indirizzo definite dal 

dirigente scolastico ed approvato dal consiglio di istituto.  

17 a 
nella pubblicazione, diffusione dei risultati raggiunti, attraverso indicatori e dati 
comparabili, sia in una dimensione di trasparenza sia in una dimensione di condivisione e 
promozione al miglioramento del servizio con la comunità di appartenenza. 

18 a 
la predisposizione del piano triennale dell’offerta formativa da parte delle istituzioni 
scolastiche. 

19 c il Piano triennale dell’offerta formativa. 

20 b 
sono stabiliti dal consiglio di circolo o di istituto in relazione alle esigenze derivanti 
dal piano dell’offerta formativa e nel rispetto delle disposizioni emanate dalla Giunta 
provinciale. 

21 b nell’area di intervento istruzione e formazione. 

22 a in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali. 

23 a 
si ritiene proficua una equilibrata distribuzione delle iscrizioni attraverso un’intesa tra 
scuole, organizzate in reti. 

24 c riconnettere i saperi della scuola con i saperi della società della conoscenza. 

25 c dal piano triennale dell‘offerta formativa. 

26 c 
È una ricerca comparativa ricorrente condotta dall’OCSE in diversi paesi europei ed 
extra-europei per valutare il livello di alfabetizzazione degli allievi di 15 anni. 

27 b in Matematica e Scienze. 

28 d 
Sottoporre gli alunni a valutazione periodica e finale per verificarne il raggiungimento 
degli apprendimenti. 

29 c Valutare i Piani di Miglioramento elaborati dalle singole scuole.  

30 c 
deve essere congruente con gli obiettivi di miglioramento indicati nel Rapporto di 
Autovalutazione. 

31 d L’orario di lavoro.  
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32 d La multa. 

33 b 
tramite un apposito fondo assegnato alle singole istituzioni scolastiche dalle Intendenze 

scolastiche.  
34 c D. lgs. n. 81 del 2008. 

35 a 
senza indugio e comunque non oltre trenta giorni contesta per iscritto l'addebito al 
dipendente medesimo e lo convoca per il contraddittorio a sua difesa con un 
preavviso di almeno venti giorni. 

36 c Art. 2087. 

37 c 
annullabile, salvi i casi di cui al comma 2° dell'art. 21 octies della legge 7 agosto 
1990, n. 241. 

38 b 
da contratto, fatto illecito, ogni altro atto o fatto idoneo a produrle secondo 
l'ordinamento giuridico. 

39 d 
risponde del danno cagionato dall'incapace salvo che provi di non aver potuto 
impedire il fatto. 

40 d peculato. 

41 a Il consiglio di circolo o di istituto.  

42 b 
sulla base delle risorse proprie, dell’ammontare dell’assegnazione ordinaria e delle 

ulteriori assegnazioni.  

43 d 
in base al programma annuale redatto in termini di competenza ed in coerenza con le 
previsioni del PTOF; della stessa si fornisce inoltre una rappresentazione anche in 
termini di cassa.  

44 a deliberata dal consiglio di istituto. 

45 c 
Tutti i soggetti, individuati o facilmente individuabili in base alla natura del documento 
richiesto, che dall'esercizio dell'accesso vedrebbero compromesso il loro diritto alla 
riservatezza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


